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Celebrazioni da domenica 24 febbraio  a domenica 3 marzo 2013 
 
 

DOMENICA 24 ore   8.00 S. Messa in ringraziamento alla Madonna 
   11.00 S. Messa per le intenzioni del Vescovo 
LUNEDI’ 25  18.15 S. Messa per Ottone Celestino. Per Birocchi Mario e Gianna 
MARTEDI’ 26  18.30 S. Messa per Lianò Carolina e Pierina 
MERCOLEDI’ 27    9.00 S. Messa per Morniroli Adele 
GIOVEDI’     28  18.15 S. Messa per Paganini Paola. Per Ferrari Pietro e Annetta 
VENERDI’   1  20.00 Via Crucis  
   20.30 S. Messa per Calderoni Andreana 
SABATO   2  18.00 S. Messa per Maffeo Elio 
DOMENICA   3    8.00 S. Messa per Alberto e Sergio Togno 
   11.00 S. Messa per Carraro Carolina. Per Demarchi Franco (trigesima) 
   14.30 Ora Mariana 

UNA LUCE NELLE TENEBRE (Lc. 9,28-36) 
 

Sappiamo che Gesù ha superato la prova delle tentazioni con la guida e il sostegno 
dello Spirito. Ma nella lotta contro il Maligno, sostenuti dalla forza dello Spirito, 
quanto è importante anche solo poter intravvedere la mèta verso cui si tende? La 
trasfigurazione di Gesù sul monte rappresenta la mèta da raggiungere, il punto di 
non ritorno, la beatitudine e la gloria eterna. Ci sono due motivi che si richiamano 
a vicenda e che rappresentano l’insegnamento di questo evento di trasfigurazione e 
di bellezza: la preghiera e l’ascolto. L’obiettivo di Gesù, mentre sale sul monte, è 
proprio quello della preghiera: “Gesù prese con sé Pietro, Giovanni e Giacomo e 
salì sul monte a pregare”. Quando là sul monte avviene la trasfigurazione, Gesù 
si trova in preghiera. Questo particolare è importante per il fatto che indica 
un’esperienza necessaria, affinchè possiamo cogliere la presenza di Dio accanto a 
noi. Va pure detto che Gesù vive i momenti fondamentali della sua vita 
raccogliendosi in un clima di silenzio per parlare con il Padre suo, che insegna ai 
suoi discepoli a pregare proprio ritagliandosi dei tempi per la preghiera. Gesù 
insegna non solo a parole, ma trascinando i suoi discepoli nella sua stessa 
esperienza. Nell’esperienza della preghiera c’è anche la percezione 
dell’appagamento e della vera bellezza, fino al punto di confondere ciò che è 
transitorio con ciò che è permanente: “Maestro, è bello per noi essere qui. 
Facciamo tre capanne…” La preghiera è fondamentale e necessaria, ma rimanda 
sempre alla ferialità della vita, dove ci attendono gioie e dolori. Con la preghiera 
c’è anche un altro motivo che la trasfigurazione ci richiama, ed è l’ascolto di Gesù 
riconosciuto come il Figlio di Dio: “Questi è il Figlio mio, l’eletto, ascoltatelo!” 
Qui, l’invito ad ascoltare Gesù non è solo “verbale”, ma nei fatti: bisogna seguire 
Gesù percorrendo la sua stessa strada, fino all’altro monte, il Calvario. 
Nell’ascoltare Gesù, il Figlio di Dio, c’è uno stile di vita ispirato alle opere buone 
del Vangelo, tutto da assimilare. Il compito del cristiano è quello di lasciarsi 
trasfigurare dal Signore Gesù ed evitare di lasciarsi sfigurare da uno stile di vita 
antievangelico. Lo diceva anche Gandhi che l’uomo si distrugge con una politica 
senza principi, con la ricchezza senza lavoro, con gli affari senza morale, con 
l’intelligenza senza sapienza, con la scienza senza umanità, con la religione senza 
fede e infine con l’amore senza sacrificio di sé. Aveva perfettamente ragione!  
 

2a domenica di Quaresima  - Lc. 9,28-36 

Avvisi 
 
• Preghiera gruppo di 

Medjugorje a Ramate 
 
• Recita del S. Rosario in 

famiglia 
 
• Incontro genitori 2a e 3a 

Elementare 
 
• Preghiera  giovani dei 

Vicariati Verbano-
Cusio-Ossola 

 
• Ringraziamenti 
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INCONTRI DI CATECHISMO 
 

Domenica 24 febbraio Dalle ore 10.00 alle 11.00 Per le Elementari di Casale.  
 

Giovedì 28 febbraio  Dalle 15.30 alle 16.30 per i ragazzi di Ia, IIa e IIIa Media  
 

Venerdì 1 marzo Dalle ore 15.30 alle 16.30 Per le Elementari di Ramate presso i 
locali della parrocchia.  

RECITA DEL S. ROSARIO IN FAMIGLIA 
 

Martedì 26 febbraio alle ore 20,45 si recita il S. Rosario presso la famiglia Cò Dario e 
Maddalena in via Canova a Ricciano. 

RINGRAZIAMENTI 
 

La cena indiana svoltasi sabato 26 gennaio u. s. ha fruttato un netto di € 1.050,00 che 
andranno in beneficienza come segue: 
 

€  550,00 alla Caritas interparrocchiale 
€ 500,00 alla Missione indiana del P.I.M.E. dove Isabella Nobili ha trascorso un mese di 
volontariato. 
Ringraziamo il gruppo famiglie dell’Oratorio che hanno organizzato e tutti coloro che 
numerosi hanno partecipato. Un ringraziamento particolare ad Isabella e Serena, le volontarie, 
che hanno reso possibile la bella serata. 
 
Sabato 9 febbraio i giovani dell’Oratorio hanno organizzato la tradizionale cena di carnevale 
che ha fruttato un netto di € 400,00 che sono state devolute per le necessità dell’Oratorio. 
Un ringraziamento tutto speciale ai ragazzi dell’Oratorio che hanno organizzato permettendo a 
diverse persone di trascorrere una serata in allegria e sereno divertimento. 
 
 

PREGHIERA GRUPPO DI  MEDJUGORJE 
 

Lunedì 25 febbraio alle ore 21.00 presso la chiesa di Ramate ci sarà l’ incontro di preghiera 
animato dal Gruppo di Medjugorje. 

INCONTRO CON I GENITORI 2a e 3a ELEMENTARE 
 

Giovedì 28 febbraio alle ore 21.00 presso l’Oratorio i genitori dei bambini di 2a e 3a 
Elementare di Casale e di Ramate sono invitati ad un incontro con i sacerdoti e le catechiste. 
 

PREGHIERA DEI GIOVANI DEI VICARIATI VERBANO-CUSIO-OSSOLA 
 

Venerdì 1° marzo alle ore 20.45 presso la chiesa parrocchiale di Gravellona Toce ci sarà il 
terzo e ultimo incontro di preghiera con i giovani dei tre Vicariati. Con la presenza del  nostro 
Vescovo Franco Giulio Brambilla. 


